
 

 

 

 

 

Claudia Mazzola  

 

Si laurea nel 1995 in filosofia teoretica presso l'Università degli Studi di 
Perugia con una tesi su Nietzsche, prosegue la sua collaborazione con 
l'università vincendo una borsa di studio per un anno di perfezionamento 
a Regensburg (Ratisbona), in Germania e l’anno dopo con un dottorato 
di ricerca triennale in “Filosofia e Scienze umane”, diventando dottore di 
ricerca con una tesi sul linguaggio in Nietzsche, successivamente 
collabora alla stesura del primo atlante nietzscheano italiano edito da 
Rusconi. Dal 2010 è consulente filosofico. 

Contemporaneamente all’attività accademica muove i primi passi nel 
mondo del giornalismo: dal 1998 al 2000 frequenta il quarto biennio 
della Scuola di giornalismo radiotelevisivo di Perugia e collabora con il 
Messaggero redazione umbra, nel 2001 diventata giornalista 
professionista, lavora inizialmente all’Ansa, poi si trasferisce a Milano 
dove contribuisce alla nascita e allo sviluppo del canale tematico digitale 
Interchannel.  

Dall’estate del 2002 inizia il rapporto con la Rai, prima a RaiNews24, poi 
per dieci anni con Rai Parlamento e per un periodo a Rai Tre. Per Rai 
Parlamento segue la politica italiana, inviata a Strasburgo, segue il 
Parlamento Europeo, realizza reportage dall’Ungheria, in vista del primo 
grande allargamento dell’Unione europea nel 2004 e poi dalla Turchia.  

In Moldova documenta il traffico d’organi e l'acquisto dei visti turistici, 
in Uganda raccoglie le testimonianze dei bambini-soldato e in Sudan 
segue la difficile situazione dei cristiani e dei profughi in Darfur. Dal 2012 

al 2018 alla redazione politica del tg1, dove diventa giornalista 
parlamentare, dal 2018 passa in forze alla Direzione Comunicazione con 
il ruolo di responsabile Ufficio Stampa Rai. 
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